Ascensione B.

PERDONO
Signore, anche per noi rinnovi il dono dello Spirito che ci rende più disponibili alla missione; abbi pietà di noi

Cristo, anche a noi affidi il compito di essere nella vita quotidiana testimoni di te e della tua risurrezione; abbi pietà di noi

Signore, ci assicuri che sarai al nostro fianco sempre, senza mai abbandonarci, perché ci ami; abbi pietà di noi
GRAZIE
Grazie, o Padre, perché ti fidi di noi e ci doni lo Spirito di Gesù risorto per essere davvero annunciatori della sua Pasqua
Grazie, Signore Gesù, perché ci chiedi di uscire dalle nostre sicurezze per condividere giorno per giorno il Vangelo con quanti vivono accanto a noi 
Grazie, Spirito del Risorto, perché diventi la nostra guida e il nostro sostegno in questo impegno di condivisione del Vangelo della gioia
Una Chiesa per la missione
Domeniche di maggio… domeniche ricche di iniziative, anche in chiesa: comunioni, confessioni, festa del passaggio di terza media, battesimi, cresime, presentazione della domanda della cresima per il prossimo anno. Sono date evidenziate sul calendario parrocchiale, come tante tessere di un puzzle che forma la vita di una comunità, a sua volta cellula viva che unita alle altre diventa la Chiesa, Corpo di Cristo.
Una Chiesa che si edifica pian piano; queste date sono significative per alcune famiglie, meno per altre, forse quasi ignorate dal resto della comunità ma costituiscono come dei mattoni che giorno dopo giorno vengono legati tra loro per edificare la casa comune della chiesa, o ancora meglio sono i passi che tracciano un cammino, o semi che vengono gettati nei solchi e piantine coltivate con cura per sfamare tanta gente.

Infatti la Chiesa non deve ritenersi come una casa in cui chiudersi e star bene, tranquilla. Di solito associamo l’idea di chiusura all’immagine della “sacrestia”, luogo in cui ci sentiamo re e papa insieme, ma che da sola rischia di dire la parte meno bella della Comunità. Parla di una Chiesa chiusa in se stessa, ferma a tradizioni e abitudini che rischiano di soffocarla, di renderla museo in cui conservare paramenti e altri strumenti che assorbono tempi (e spesso anche soldi) di chi nella comunità non ha il coraggio di aprirsi e uscire per portare anche fuori il Vangelo.

L’ascensione chiede questo coraggio di prepararsi ad uscire: in preghiera con Maria (mese di maggio) per imparare a condividere il Vangelo, per ripensare alle parole dette da Gesù, soprattutto per invocare lo Spirito che rende disponibili e capaci di vivere questa missione, che del resto è suggerita e proposta alla conclusione di ogni messa. Quando finisce la messa si dice “andate…” e annunciate quello che avete celebrato, condividete la Parola che vi è stata affidata, fate sentire il profumo del Pane che ha riempito la sala della comunità.
Il tutto continua da secoli, si rinnova di anno in anno nella liturgia. Il tutto deve assumere anche il senso della storia concreata. Per tante parrocchie questo tempo è segnato dal cammino delle o verso le unità in cui le parrocchie non sono “vicine di casa” attente a trovare una sintonia per il quieto vivere ma membri della stessa casa, dove non si perdono alcune stanze personali, ma si condividono alcune scelte che aiutano ad arrivare al traguardo comune di annunciare insieme la bellezza del Vangelo in questo tempo, con le sue potenzialità e sfide, con le fatiche e ricchezze proprie. 

Diciamo insieme ad ogni affermazione:
TU CI INVII IN MISSIONE
Per realizzare quel progetto di amore che la Trinità santissima costruiva prima ancora di creare il mondo, perché l’amore donato è il fine della creazione stessa
TU CI INVII IN MISSIONE
Per questa missione di amore ti sei fatto uomo e sei venuto ad abitare in mezzo a noi, dentro la storia per salvare l’umanità
TU CI INVII IN MISSIONE
Hai scelto uomini e donne per formarli e inviarli condividere con tutti la bellezza del vangelo, e li ha inviati al mondo intero
TU CI INVII IN MISSIONE
Una missione a cui ti sei dedicato con tutte le forze, e anche a  costo della vita, ed è stato il senso della tua vita terrena
TU CI INVII IN MISSIONE
Dalla Croce, e poi nella risurrezione e Pentecoste, hai donato lo Spirito come anima e guida nella vita della comunità che esce dal cenacolo per annunciare nelle piazze e nelle strade la tua e nostra Pasqua 
TU CI INVII IN MISSIONE
In ogni scelta possiamo lasciaci guidare con fiducia ed entusiasmo dallo Spirito che con costanza e pazienza annoda i fili della storia per trasformarla in storia di salvezza
TU CI INVII IN MISSIONE
Non sappiamo quando finirà questa storia umana, ma sappiamo che tu sarai sempre al nostro fianco, perché possiamo realizzare il sogno di Dio: essere riconosciuto come Padre di tutti
TU CI INVII IN MISSIONE
Padre santo e misericordioso,

insuperabile nell’amore,

siamo radunati a celebrare la tua misericordia

e annunciare la fedeltà all’Alleanza. 

I primi discepoli del tuo Figlio

hanno accolto il suo invito

e sono partiti perché il Vangelo si diffonda

e nessuno resti privo della grazia che salva.

Per il loro generoso servizio 

tutti possano conoscere e amare te, 

Dio fedele alle promesse, 

sempre pronto a donare a tutti 

la grazia di crescere come tuoi figli.

Anche a noi Gesù affida la memoria delle parole

e dei gesti che salvano,

perché vivendole siamo rinnovati nell’amore.

In questa esultanza, 

uniti alla Chiesa, che gode del tempo pasquale,

e alle schiere beate degli angeli e santi,

che sempre contemplano il tuo volto, 

cantiamo con fede e gioia la tua lode: Santo…

   
Ascensione, B








